VISTI gli artt. 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, di riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di Governo;

VISTA la legge 28 dicembre 2001, n. 448 (Legge finanziaria 2002);

VISTA la legge 28 dicembre 2001, n. 449, di approvazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2002 e per il triennio 2002-2004;

VISTO il D.M. 8 gennaio 2002, di assegnazione delle risorse di bilancio ai Centri di Responsabilità;

CONSIDERATA l’esigenza di determinare, ai sensi dell’art. 8 del citato decreto legislativo 286/99, i principali obiettivi e risultati che i centri di responsabilità sono chiamati a conseguire nell’anno 2002;

   VISTI gli indirizzi per l’attuazione del programma di Governo di cui alla Direttiva 11.10.2001 del Presidente del Consiglio dei Ministri;

VISTI gli indirizzi per la formulazione delle direttive generali sull’attività amministrativa di cui alla direttiva 15 novembre 2001 del Presidente del Consiglio dei Ministri;

VISTI gli indirizzi per la “formazione e valorizzazione del personale delle pubbliche amministrazioni” di cui alla direttiva 13 dicembre 2001 del Ministro per la funzione pubblica;

VISTE le “Linee guida in materia di digitalizzazione della amministrazione” di cui alla direttiva 21 dicembre 2001 del Ministro per l’innovazione e la tecnologia;

VISTO il regolamento di organizzazione del Ministero delle attività produttive, approvato con D.P.R. 26 marzo 2001, n. 175, che individua quattro dipartimenti articolati in Direzioni generali;

VISTA la legge 3 agosto 2001, n. 317 di conversione del D.L. 12 giugno 2001, n. 217, che ha ridotto da quattro a tre i predetti dipartimenti;

CONSIDERATO che, nelle more dell’emanazione del provvedimento istitutivo dei tre nuovi dipartimenti e della successiva nomina dei rispettivi responsabili, le strutture di primo livello del Ministero delle attività produttive restano costituite dalle Direzioni generali;

EMANA LA SEGUENTE DIRETTIVA

1. Ambito di applicazione: destinatari ed oggetto della direttiva

La presente direttiva è destinata ai dirigenti di prima fascia preposti alle Direzioni generali del Ministero.

Essa fornisce le linee guida per l’anno 2002, individua  i più significativi obiettivi comuni relativi alla funzionalità interna e all’adeguamento della struttura, stabilisce gli obiettivi di rilevanza strategica specifici di ciascun Centro di responsabilità.

Resta naturalmente fermo l’impegno per l’assolvimento di tutti i compiti di competenza, ancorché non menzionati in questa sede, il cui regolare svolgimento rientra nella missione assegnata al Ministero.

2. Linee guida 

Nel corso del 2002 l’azione di Governo dovrà in primo luogo tener conto della recente modifica del Titolo V della Costituzione. Tale modifica infatti ha riformato incisivamente la ripartizione delle competenze legislative e amministrative tra Stato, Regioni e sistema delle Autonomie locali.

Il nuovo quadro costituzionale impone quindi l’attivazione di specifiche sedi tecniche di confronto e coordinamento con le Regioni, al fine di accompagnare il cambiamento istituzionale in corso, evitare soluzioni di continuità nella gestione delle competenze, favorire il trasferimento del patrimonio di conoscenze ed esperienze sviluppatosi a livello centrale.

Nell’agenda del governo la prima missione è il recupero di competitività del sistema Italia

E’ per questa via che sarà possibile non solo accrescere la quota delle esportazioni sul mercato internazionale, ma anche favorire gli investimenti esteri diretti in Italia, che risultano in costante calo secondo le statistiche internazionali.  Ma il recupero di competitività è anche la  leva di un tasso di sviluppo più elevato, ed è attraverso una crescita consistente e duratura che si potrà migliorare il livello dell’occupazione.

In relazione a queste finalità, l’azione amministrativa dovrà snodarsi lungo tre grandi direttrici

· La semplificazione: si dovranno ridurre le norme e alleggerire la pesantezza dell’apparato burocratico

· La trasparenza: l’utente della pubblica amministrazione dovrà essere in grado di conoscere con facilità l’iter delle pratiche, anche attraverso un’opera capillare di informatizzazione.

· La concorrenza: è realizzando le condizioni di un sana competizione di mercato che si assicurano le basi per un consistente sviluppo economico.

L’iniziativa amministrativa dovrà avere le seguenti finalità:

1. In campo energetico sul piano nazionale l’azione dovrà delineare un disegno di politica energetica di stampo europeo che garantisca un omogeneo sviluppo delle infrastrutture di collegamento dei diversi Stati e una politica comune di fonti energetiche. 

I prezzi dell’energia in Italia sono un fattore di minore competitività per le nostre imprese. 

E’ creando le condizioni per lo sviluppo della concorrenza  e l’affermazione del mercato che si potranno raggiungere gli obiettivi di aumento dell’efficienza nella generazione, nella trasmissione e nella distribuzione di energia. In quest’ottica si pone la realizzazione del decreto “sbloccacentrali”. Inoltre, va dato impulso alla cessione degli impianti dell'Enel. Tali iniziative dovranno consentire il rilancio degli investimenti del settore elettrico, che potranno meglio realizzarsi anche attraverso un alleggerimento dell’apparato burocratico e amministrativo con la previsione di un testo unico. In quest’ottica saranno favoriti gli investimenti per nuove infrastrutture necessarie per le importazioni e lo stoccaggio di gas, e nel contempo si punterà a diminuire la dipendenza dall’estero anche attraverso la promozione delle fonti rinnovabili e dell’innovazione tecnologica.

Il Ministero esaminerà inoltre progetti di fattibilità relativi a nuove infrastrutture di approvvigionamento tra cui nuovi terminali di rigassificazione del GNL.

Altro obiettivo prioritario è la realizzazione della "Borsa elettrica" con la costituzione di un effettivo mercato concorrenziale.

2. Le PMI rappresentano un tessuto che dà uno straordinario impulso allo sviluppo economico del nostro Paese: basti pensare che circa 3,5 milioni di imprese occupano sino a 19 dipendenti, collocandosi perciò nella fascia delle microimprese.

In questo ambito l’azione amministrativa intende favorire l'aumento dimensionale delle imprese, in molti casi ostacolata da disincentivi di diversa natura. 

Per perseguire tale obiettivo è indispensabile delegificare e semplificare gli adempimenti burocratici. Con riferimento alle politiche di incentivazione per le piccole imprese, questi meccanismi dovrebbero agire maggiormente per una crescita dimensionale tramite il finanziamento della ricerca e sviluppo e la partecipazione al capitale da parte di operatori finanziari.

Il primo obiettivo non è quello di confermare gli incentivi tout court, ma è quello di verificarne l’efficacia, che è l’elemento catalizzatore di una maggiore quota di risorse. Ma prima ancora di questo bisognerà ordinarli in un testo unico, in modo che le imprese possano accedere più facilmente al sistema degli incentivi e, soprattutto, dovrà crearsi un flusso di informazioni che consenta al sistema produttivo di conoscere le diverse agevolazioni messe a disposizione dallo Stato. Una particolare attenzione va rivolta alla programmazione negoziata che è una nuova attività del MAP.

3. L’azione amministrativa porterà all’elaborazione di piani di settore che prevedano certezza programmatica ed investimenti per l'aeronautica, lo spazio e la difesa. Anche la tutela della proprietà intellettuale rappresenta un fattore di competitività del Paese: chi oggi offre il prodotto tecnologicamente più avanzato, compete e vince. 

4. Nel settore del commercio si punterà ad ammodernare il sistema della distribuzione commerciale, affinché sia tutelata tanto la grande distribuzione quanto quella media e piccola. Gli interventi riguarderanno l’agevolazione per lo sviluppo di nuove forme di vendita, il sostegno alla cooperazione tra imprese, il mantenimento di una rete di negozi diversificata e specializzata. L’e-commerce avrà un particolare sostegno anche come strumento per la nascita di nuovi mercati di sbocco. Verrà recepita la direttiva europea in materia di commercio elettronico, in modo da dare maggiore certezza agli operatori del settore. 

5. Il nodo delle assicurazioni richiede un intervento equilibrato ma strutturale che tenga conto delle esigenze delle compagnie e dei consumatori ed eviti misure contingenti come il blocco delle tariffe. In particolare, le misure previste nel collegato alla legge finanziaria 2002 dovranno implementarsi e l’azione amministrativa dovrà incentrarsi su un costante monitoraggio per verificarne gli effetti in termini di riduzione del costo medio del sinistro e conseguente abbassamento delle tariffe.

Oltre alle Rca bisognerà fare attenzione anche alla tutela degli anziani non autosufficienti ed alle polizze vita il cui ruolo nel settore assicurativo è decisivo per arrivare ad una copertura programmata del rischio anche attraverso un riequilibrio tra iniziativa pubblica e privata. 

6. L’Italia ha grandi risorse storiche, culturali, paesaggistiche, ambientali. Quindi, verrà ottimizzata l’azione volta ad un’opera di concerto con le regioni per un’efficace promozione dello sviluppo territoriale, con l’obiettivo di realizzare grandi progetti di area, basati su “distretti turistici”. In linea generale, bisogna aiutare le regioni a spendere efficacemente i 15mila miliardi dei fondi europei disponibili nel periodo 2000-2006, e procedere all’istituzione del tavolo permanente per il coordinamento della politica nazionale turistica previsto dalla dichiarazione di intenti sottoscritta dal ministero e dagli assessori regionali al turismo. 

Nel Mezzogiorno lo sforzo dovrà essere ancora maggiore, ben sapendo che non si tratta di una realtà omogenea.

7. La carenza di competitività denunciata, si è tradotta in perdita di quote di mercato: l’incidenza delle esportazioni italiane sul commercio mondiale è scesa dal 4,8% del 1991 al 3,7% nel 2000, e negli ultimi 4 anni le esportazioni italiane verso l’Europa sono aumentate meno delle import (22,2% contro 48,4%). Gli investimenti italiani all'estero integrano la nostra economia in quella mondiale, favorendo l'aggancio ai processi di globalizzazione. Da un punto di vista di sistema, per il necessario recupero di competitività, vanno rimossi fattori istituzionali, legislativi e infrastrutturali che penalizzano fortemente le condizioni di competitività. Sono importanti, inoltre, gli specifici Istituti e gli strumenti di sostegno agevolativi, finanziari ed assicurativi in mano pubblica che devono funzionare al meglio. Sempre nell’ottica della semplificazione si procederà alla realizzazione di un testo unico in materia di commercio estero. In ordine all’attuazione del disegno di legge “misure per l’internazionalizzazione” in discussione alla Conferenza Stato-Regioni, l’azione amministrativa dovrà attivarsi per la realizzazione degli “sportelli Italia” finalizzati a rendere più efficace il coordinamento dei vari enti che operano all’estero per l’internazionalizzazione delle imprese italiane.

Va fortemente incoraggiato un percorso di innovazione e di regionalizzazione degli strumenti di sistema: l’azione amministrativa dovrà incentrare i propri sforzi nella creazione di “un’autostrada per l’internazionalizzazione” dove gli sportelli regionali sono i caselli di entrata, gli uffici Ice all’estero quelli di uscita.

3. Obiettivi comuni


In coerenza con gli indirizzi formulati dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri, l’Amministrazione dovrà improntare la propria azione – oltre che al perseguimento degli obiettivi di politica settoriale individuati nel DPEF, nella legge finanziaria 2002, nella normativa di settore e di seguito specificati – al conseguimento degli obiettivi di carattere generale appresso indicati:

1. Semplificazione amministrativa
Il disegno di legge di semplificazione 2001, recante delega per il riassetto normativo in materia di assicurazioni, incentivi alle attività produttive ed energia ed il collegato alla L.F., recante delega per il riassetto delle norme in tema di proprietà industriale, hanno individuato le aree di competenza del Ministero in cui più forte è l’esigenza di provvedere alla semplificazione normativa ed amministrativa. I centri di responsabilità, ciascuno per la parte di propria competenza, dovranno pertanto provvedere ad una ricognizione della normativa vigente nel settore, finalizzata ad un riassetto improntato alla semplificazione e alla razionalizzazione. 

Tutte le Direzioni sono, oltre a ciò, chiamate a provvedere, tenendo conto dei mutamenti organizzativi e istituzionali sopravvenuti, alla ridefinizione dei procedimenti di propria competenza, al fine di semplificarli e ridurne i tempi, nell’ottica di mettere a punto un nuovo regolamento di attuazione degli art.2 e 4 della legge n.241/90. 

Ciascuna Direzione, in ottemperanza all’articolo 28 della L.F., dovrà elaborare delle ipotesi di razionalizzazione degli enti che entrano nella sfera di competenza del Ministero delle attività produttive. 

Le direzioni dovranno recepire, nei tempi e con le modalità previste, le direttive comunitarie di propria competenza.

2. Contenimento della spesa

In considerazione della limitata incidenza delle spese di funzionamento sul bilancio del Ministero, costituito per oltre il 98% da risorse destinate all’esterno ed in larghissima parte a sostegno del sistema produttivo, il margine di contenimento della spesa è riconducibile, per le spese di personale, a quello di carattere generale disposto per l’anno in corso dall’art. 19, comma 1, della L.F. (divieto di assunzioni) e dall’art. 51 della L.F. 2001 (riduzione dello 0,5% del personale rispetto a quello in servizio al 31.12.97 e per le spese di beni e servizi, alle specifiche norme di risparmio previste dall’art.26 della L.F. 2000 e dall’art.62 della L.F. 2001. 

Per quanto riguarda la riduzione delle spese per contributi da versare ad enti, istituti ed associazioni, si rinvia a quanto stabilito dall’art.32 della L.F. 2002.

3. Digitalizzazione

In coerenza con i principi enunciati nella direttiva del Ministro per l’innovazione tecnologica del 21 dicembre 2001, l’Amministrazione è chiamata a  migliorare il  livello dei servizi all’utenza, favorire  l’efficienza e l’economicità della gestione, potenziare l’attuale infostruttura.

Le attività di rilevanza strategica  nell’ottica della trasparenza e del servizio ai cittadini ed alle imprese  sono declinate  quali obiettivi specifici delle Direzioni Generali interessate.

Per la riorganizzazione tecnologica dei processi amministrativi interni, dovrà essere conseguita la massima diffusione ed utilizzazione del programma di gestione finanziaria SICOGE presso le strutture non ancora coinvolte e del prodotto SIUP per la gestione del personale; sarà dato avvio operativo al progetto di protocollo ed archiviazione sostitutiva sia nella definizione funzionale che nella realizzazione tecnologica; sarà completato il progetto informativo del controllo di gestione per il MAP e realizzato il relativo software applicativo.

In tale contesto, l’Ufficio Centrale sistemi informativi automatizzati, oltre ad attivare il Centro Servizi Tecnici ed ad adeguare il Manuale ministeriale alle normative inerenti le procedure di sicurezza, predisporrà un progetto di omogeneizzazione delle strutture, dotazioni e servizi di base telematici ed informatici delle Direzioni Generali confluite nel MAP. 

4. Miglioramento della qualità dei servizi 

Al fine di migliorare la funzionalità amministrativa a servizio dei cittadini, ciascun centro di responsabilità è chiamato:

a)
a realizzare un sistema di controllo di gestione conforme al necessario orientamento dell’Amministrazione verso una organizzazione contabile/amministrativa fondata sul passaggio dalla spesa al costo e dal procedimento al risultato.

Nelle more dell’estensione dell’architettura del sistema informativo del soppresso Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato alle Direzioni generali del soppresso Ministero del commercio con l’estero e a quella degli Enti cooperativi e della realizzazione del relativo software applicativo, è necessario che ogni Direzione generale attui manualmente la rilevazione dei dati occorrenti per il controllo di gestione e produca i report entro le scadenze stabilite. A tal fine, ogni Direzione generale, attraverso l’impiego di congrue risorse, dovrà attivarsi per la rilevazione dei costi, l’individuazione dei prodotti di pertinenza e la determinazione degli indicatori utili per la gestione dell’attività direzionale. Dovrà, altresì, essere in grado di fornire, a richiesta, elementi per analisi complessive di carattere economico-finanziario e di organizzazione;

b)
ad avviare, anche a titolo sperimentale ed in via  manuale, procedure di raccolta dei dati indicati nel 2° comma dell’art. 9 del decreto legislativo 286/99, al fine di pervenire alla realizzazione di un sistema statistico unitario dell’Amministrazione;

c)
ad individuare, in relazione al quadro delle missioni già affidate o in via di attribuzione, le esigenze formative delle risorse umane, in funzione sia della loro valorizzazione, sia del miglioramento della funzionalità amministrativa, e a comunicarle al titolare dell’ufficio formazione del Ministero al fine della predisposizione del piano annuale di formazione del personale. 

OBIETTIVI STRATEGICI DELLE DIREZIONI GENERALI PER IL 2002

La presente direttiva si colloca in un contesto normativo, organizzativo ed istituzionale caratterizzato da rinnovate missioni per l’apparato di Governo; se gran parte delle strategie trova espressione nei documenti di programmazione economica 2002 , ulteriori e specifiche priorità per il Ministero delle attività produttive sono definite in molteplici iniziative legislative all’esame del Parlamento, le quali completano il quadro degli interventi di politica industriale diretti alla crescita competitiva delle imprese italiane e prefigurano al contempo nuovi assetti ordinamentali per importanti settori,  in cui profili di interesse comunitario, nazionale e locale sono fortemente intrecciati con poteri e responsabilità di semplificazione e razionalizzazione amministrativa .

A ciò aggiungasi che la nuova allocazione di competenze legislative, regolamentari e amministrative fra Stato, Regioni ed autonomie locali introdotta dalla legge costituzionale 3/2001 è destinata a produrre, come già si è accennato, significative ricadute applicative sulle attività di questo Ministero, riconfigurandone le missioni  ed accentuandone i profili di sede di indirizzo, coordinamento e regolazione. 

A fronte di un così articolato scenario, molta parte del quale ancora in evoluzione, l’apparato amministrativo è chiamato ad effettuare le scelte di competenza in piena coerenza con  gli obiettivi  delle politiche pubbliche risultanti dall’azione complessiva del Governo.

L’Ufficio di Gabinetto assicurerà  un costante raccordo fra le attività dell’amministrazione e la progressiva attuazione del programma di Governo, da un lato mantenendo i necessari collegamenti nelle sedi istituzionali, e, dall’altro, supportando il processo di riorganizzazione del MAP.

I Direttori Generali, parte attiva del processo di cambiamento, sono chiamati, con le risorse assegnate a ciascun centro di responsabilità, a realizzare gli obiettivi strategici 2002 appresso indicati  e per i quali è altresì specificato il peso percentuale in termini di importanza (priorità).

I Direttori rispondono del risultato dell’attività svolta dagli uffici che dirigono  per quanto concerne gli obiettivi strategici ed i relativi progetti operativi; essi formulano nel corso dell’anno le proposte di modifica che dovessero rendersi necessarie per mutamenti  normativi o di scenari economici.

Per la realizzazione degli obiettivi strategici, i dirigenti generali destinatari della presente direttiva assumono le necessarie misure attraverso l’adozione di appositi progetti operativi. Tali progetti identificano il traguardo da raggiungere nel 2002 ed a successive scadenze, ove si tratti di attività pluriennali, le singole fasi operative ed i rispettivi risultati attesi, le risorse dedicate e gli indicatori di controllo dello stato di avanzamento. Evidenziano, altresì, le eventuali attività svolte in coordinamento tra unità appartenenti a diversi centri di responsabilità o interessanti anche soggetti istituzionali esterni.

Entro il termine di 20 giorni dalla ricezione del presente atto, i Direttori Generali trasmettono al Ministro i progetti operativi riferiti ad ogni obiettivo strategico assegnato, evidenziando in termini qualitativi (basso, medio basso, medio alto, alto) adeguatamente motivati l’eventuale grado di difficoltà relativo al conseguimento dell’obiettivo.

I progetti operativi accennati, unitamente ai sistemi di monitoraggio a cura del Servizio di controllo interno, saranno oggetto di successivo atto a completamento della presente direttiva.

DIREZIONE GENERALE SVILUPPO PRODUTTIVO E COMPETITIVITA’

Obiettivo 1 - “Tutela della proprietà intellettuale e diffusione della cultura dell’innovazione” Peso in base a priorità 30%

Nel quadro del collegato alla Legge Finanziaria, l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi realizzerà progetti di potenziamento della struttura e formazione del personale, predisporrà e verificherà la fattibilità di uno studio per l’informatizzazione dei titoli di protezione e del sistema di archiviazione e formulerà un piano pluriennale per l’azzeramento dell’arretrato nell’arco della legislatura, realizzando la quota relativa all’anno 2002.

Oltre a ciò, avvierà un progetto di diffusione della cultura della proprietà industriale, articolato in pubblicazioni specifiche, conferenze, seminari e iniziative promozionali da attivare nel quadro dei fondi di cofinanziamento dell’Ufficio Europeo dei Brevetti.

Obiettivo 2 - “Promozione delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione tra le imprese”

Peso in base a priorità 25%


La Direzione fornirà alle PMI delle aree depresse il sostegno per l’adozione nel proprio processo produttivo e gestionale di strumenti e servizi per l’introduzione delle nuove tecnologie informatiche. 


Per aumentare la competitività delle PMI, sosterrà la diffusione dei risultati della ricerca e innovazione promuovendo progetti di collaborazione con enti di ricerca.

Nel settore delle tecnologie avanzate dell’aerospazio e della difesa,  promuoverà, anche attraverso proposte di strumenti normativi di sostegno, la formazione di filiere produttive, la creazione di strutture di supporto di tipo distrettuale, la localizzazione, la concentrazione e la razionalizzazione delle PMI operanti nel settore.


Realizzerà un sistema informatico per lo scambio e l’acquisizione dei flussi informativi tra imprese e P.A. in materia di precursori chimici, con validazione dei documenti attraverso firma digitale.

Obiettivo 3 – “Analisi e monitoraggio della competitività del sistema produttivo; misure per il suo 

potenziamento ed interventi settoriali”

Peso in base a priorità 20%

La Direzione effettuerà un monitoraggio ed un’analisi mediante benchmarking sull’evoluzione strutturale dei settori industriali (siderurgico, chimico, tessile, avio ecc.), individuando i punti di particolare debolezza ed elaborando proposte di intervento, con la conseguente creazione di una banca dati.

Per quanto attiene al settore tessile, la Direzione sarà impegnata in un’indagine sulla ricerca e innovazione nelle filiere dello stesso, al fine di formulare proposte operative per sostenere la competitività del settore e in uno studio sulle iniziative regionali per la formazione, finalizzato alla realizzazione di progetti per la valorizzazione del sistema moda.


Per la riqualificazione dei poli chimici, promuoverà accordi di programma diretti a attrarre nuovi investimenti industriali e costituire nuove filiere produttive e realizzerà una banca dati ed un progetto di messa in rete dei centri di ricerca e innovazione nel settore chimico.

Obiettivo 4 - “Promozione dell’imprenditorialità”

Peso in base a priorità 15%

La Direzione effettuerà uno studio sui processi di delocalizzazione produttiva delle imprese italiane, per favorire  - attraverso proposte di rifinanziamento ovvero di riorientamento degli interventi, le aree in ritardo o in declino di sviluppo
.

Obiettivo 5 – “Controllo di gestione”

Peso in base a priorità 10%

La Direzione avvierà il controllo di gestione, tramite la ricognizione dei prodotti/attività e dei relativi costi per ciascuna unità organizzativa. Produrrà un primo report semestrale entro il 31 luglio 2002 ed i successivi a cadenza trimestrale.

°°°

DIREZIONE GENERALE ENERGIA E RISORSE MINERARIE

Obiettivo 1 - “Riduzione dei costi dell’energia attraverso lo sviluppo infrastrutturale e la riduzione della dipendenza energetica”

Peso in base a priorità 35%


La Direzione, al fine di garantire la necessaria copertura del fabbisogno di energia del Paese   attraverso il rafforzamento del parco di generazione e di ridurre l’esigenza di approvvigionamento di energia dall’estero, darà attuazione al decreto-legge n.7/2002 (“sbloccacentrali”), in particolare mediante il rilascio delle autorizzazioni  con procedimenti unici condotti nel rispetto dei principi di semplificazione. 

Svolgerà l’istruttoria delle domande di contributi finalizzati alla realizzazione di nuove reti di distribuzione del metano nel Mezzogiorno e dei relativi adduttori di connessione alla Rete Nazionale dei gasdotti. 

Realizzerà apposite campagne informative finalizzate al conseguimento sia dell’incremento del 2% dell’elettricità prodotta da fonti rinnovabili sia dell’efficienza energetica negli usi finali imposti ai grandi distributori di elettricità e gas.

In funzione della razionalizzazione degli stoccaggi formulerà una proposta di intervento idonea al miglioramento del sistema informativo della gestione scorte e predisporrà le normative attuative del d.lgs 22/2001 in materia di scorte obbligatorie per conseguire una migliore allocazione delle stesse sul territorio nazionale.


Infine, ottimizzerà la gestione del Fondo per la razionalizzazione della rete distributiva dei carburanti, al fine di facilitare il processo di ammodernamento della stessa.

Obiettivo 2 - “Accentuare la competitività delle imprese italiane”

Peso in base a priorità 25%

La Direzione predisporrà la normativa tecnica di dettaglio della “Borsa elettrica” e ne attuerà la fase sperimentale, evitando di far gravare sul consumatore eventuali incompatibilità delle regole proposte con gli attuali assetti del settore; formulerà una proposta normativa idonea all’aggiornamento del ruolo, delle funzioni e della natura giuridica dell’Acquirente Unico, in vista della progressiva riduzione dei clienti vincolati e della completa liberalizzazione della domanda.

Predisporrà un decreto per l’attivazione e la gestione del Fondo per la ricerca di interesse generale per il sistema elettrico, senza discriminazione in termini di dimensioni e di natura giuridica dei soggetti ammissibili ai finanziamenti.

Obiettivo 3 - “Collaborazione Stato-Regioni per l’esercizio delle rispettive competenze  in  materia 

energetica” 

Peso in base a priorità 20%

La Direzione definirà in sede tecnica uno schema di accordo Stato – Regioni – Enti locali sulle priorità in materia di produzione di energia elettrica, quale soluzione ponte per l’esercizio delle rispettive competenze amministrative da sottoporre alla Conferenza Unificata.


Completerà, con il totale tiraggio dei fondi strutturali della D.G. Politiche Regionali  (QCS Italia 1994/1999), il programma di interconnessione elettrica Italia-Grecia ed il programma operativo multiregionale energia.

Infine, la Direzione, previa ricognizione della normativa vigente in materia energetica ed operando in un contesto collaborativo e di interscambio informativo con le Regioni, provvederà a mettere a punto un testo ricognitivo, coordinato e selettivo per il riassetto del settore, nell’ambito dei principi e dei criteri di cui alla delega recata dal d.d.l. di semplificazione 2001, anche alla luce del mutamento istituzionale apportato dalla legge costituzionale n.3 del 2001. 

Obiettivo 4 - “Attivazione di procedure informatiche a supporto della capacità decisionale interna 

alla Direzione”

Peso in base a priorità 10%


La Direzione realizzerà un data-base interattivo per la raccolta e la elaborazione dei dati sul bilancio dei consumi del gas naturale e un nuovo sistema di raccolta ed elaborazione dati sulla ricerca e la coltivazione di idrocarburi.

Obiettivo 5 – “Controllo di gestione”

Peso in base a priorità 10%

   La Direzione avvierà il controllo di gestione, tramite la ricognizione dei prodotti/attività e dei relativi costi per ciascuna unità organizzativa. Produrrà un primo report semestrale entro il 31 luglio 2002 ed i successivi a cadenza trimestrale.

°°°

DIREZIONE GENERALE COORDINAMENTO INCENTIVI ALLE IMPRESE

Obiettivo 1 - “Ristrutturazione del sistema degli incentivi”

Peso in base a priorità 30%

La Direzione provvederà a:

· redigere la V relazione sugli incentivi, arricchendola di almeno tre indagini monografiche su specifici settori di intervento;

· supportare il gruppo di lavoro sulla razionalizzazione del sistema delle agevolazioni, collaborando tramite analisi mirate ed elaborazioni normative;

· individuare le misure correttive necessarie alla semplificazione delle normative di agevolazione;

· approfondire la possibilità di ricondurre nel Fondo Unico le risorse assegnate alla Legge n.488/92, al fine di aumentare la flessibilità degli interventi a sostegno delle imprese.

Obiettivo 2 - “Attuazione degli strumenti della programmazione negoziata”

Peso in base a priorità 20%


La Direzione curerà:

· l’accelerazione dell’attuazione di patti territoriali, contratti di programma e contratti di area;

· la ridefinizione delle procedure concernenti i contratti di programma;

· la verifica della funzionalità dei patti territoriali stipulati;

· il riordino delle disposizioni sui patti territoriali e i contratti d’area;

· i rapporti con le regioni per le reciproche competenze.

Obiettivo 3 - “Sostegno dell’imprenditorialità e dello sviluppo dimensionale delle PMI”

Peso in base a priorità 15%

Per lo sviluppo di nuove imprese e il consolidamento di imprese di recente costituzione, la Direzione stipulerà convenzioni con soggetti attuatori di servizi di promozione e assistenza tecnica a valere su risorse finanziarie pari a € 51.645.000 e sosterrà, utilizzando fondi per € 196.252.000, l’intervento di operatori finanziari nel capitale di rischio di imprese innovative.

Particolare attenzione sarà dedicata allo sviluppo delle aree depresse e del Mezzogiorno attraverso la definizione di due graduatorie per interventi a favore del settore industriale e di una per il settore ambientale relativamente ai fondi ex lege n.488/92.

La Direzione dovrà predisporre il regolamento attuativo per la fruizione del fondo di cui all’articolo 52 comma 54 della Legge Finanziaria.

Obiettivo 4 - “Sostegno alle attività di ricerca e sviluppo e  innovazione tra le imprese ed  adegua- mento delle forze lavoro”

Peso in base a priorità 15%

La Direzione attiverà gli interventi di sostegno previsti dal Fondo per l’innovazione tecnologica con la definizione di 480 programmi di R&S proposti dalle imprese; emanerà 365 decreti di concessione delle agevolazioni previste dal PON Sviluppo Imprenditoriale Locale a programmi di formazione per l’adeguamento delle forze lavoro; attiverà le misure di intervento del FIT per bandi tematici a favore di settori produttivi di particolare rilevanza per lo sviluppo del Paese.

Obiettivo 5 - “Adeguamento dei metodi di lavoro e delle risorse del Ministero  alle  esigenze  della 

digitalizzazione dell’Amministrazione”

Peso in base a priorità 10%

La Direzione definirà e metterà a punto un sistema informativo per la gestione degli incentivi per la ricerca e lo sviluppo a valere sul FIT previsti dall’art.14 della legge n.46/82 e realizzerà un sistema informatico per la gestione ed il monitoraggio degli strumenti della programmazione negoziata.

Obiettivo 6 – “Controllo di gestione”

Peso in base a priorità 10%

La Direzione avvierà il controllo di gestione, tramite la ricognizione dei prodotti/attività e dei relativi costi per ciascuna unità organizzativa. Produrrà un primo report semestrale entro il 31 luglio 2002 ed i successivi a cadenza trimestrale.

°°°

DIREZIONE GENERALE COMMERCIO, ASSICURAZIONI E SERVIZI

Obiettivo 1 – “Disciplina del commercio elettronico”

Peso in base a priorità 30%

Al fine di promuovere le nuove forme di distribuzione commerciale, la Direzione sarà impegnata a predisporre lo schema di decreto legislativo di recepimento della direttiva n.31 dell’8.6.2000, relativa al commercio elettronico nel mercato interno, in coordinamento con le altre Direzioni Generali interessate.

Ai fini dell’attuazione del progetto, potrà procedersi alla costituzione di un’apposita struttura interdirezionale a carattere temporaneo, ai sensi dell’art.16, comma 3, del d.lgs. 165/2001.

Obiettivo 2  - “Implementazione del quadro normativo del settore assicurativo”

Peso in base a priorità 25%

Sarà cura della Direzione dar corso alle attività di tipo regolamentare per l’attuazione della normativa primaria recata dal collegato alla finanziaria 2002 e provvedere alle attività di tipo amministrativo conseguenti alla approvazione della nuova normativa volte alla accentuazione della concorrenzialità del mercato al fine di ottenere effetti di riduzione tariffaria.

Obiettivo 3 – “Semplificazione dell’avvio di attività commerciali”

Peso in base a priorità 20%

La Direzione, d’intesa con gli Enti locali,  è chiamata a mettere a punto tre distinte proposte normative, la prima di modifica del decreto 114, avente lo scopo di introdurre anche per le medie strutture di vendita l’istituto della comunicazione dell’apertura in luogo della vigente autorizzazione amministrativa, la seconda di natura regolamentare avente lo scopo di unificare le tipologie di attività di somministrazione di alimenti e bevande e la terza relativa alla disciplina del franchising.

Obiettivo 4 – “Riassetto della normativa in materia di esercizio dell’attività commerciale”

Peso in base a priorità 15%

La Direzione, previa analisi dello stato di attuazione del Dlgs 114/98  ed operando in un contesto collaborativo e di interscambio informativo con le Regioni, provvederà a mettere a punto un testo ricognitivo, coordinato e selettivo della normativa vigente in materia di esercizio dell’attività commerciale, propedeutico alla emanazione, previa delega, di apposito codice.

Obiettivo 5 – “Controllo di gestione”

Peso in base a priorità 10%

La Direzione avvierà il controllo di gestione, tramite la ricognizione dei prodotti/attività e dei relativi costi per ciascuna unità organizzativa. Produrrà un primo report semestrale entro il 31 luglio 2002 ed i successivi a cadenza trimestrale.

DIREZIONE GENERALE ARMONIZZAZIONE DEL MERCATO E TUTELA DEI CONSUMATORI

Obiettivo 1 - “Riassetto della normativa concernente la tutela dei consumatori”

Peso in base a priorità 35%


La Direzione provvederà a mettere a punto un testo ricognitivo, coordinato e selettivo della normativa vigente in materia,  propedeutico alla emanazione, previa delega, di apposito codice.

Obiettivo 2 - “Riassetto della  normativa in materia di metrologia legale”

Peso in base a priorità 30%

La Direzione provvederà a mettere a punto un testo ricognitivo, coordinato e selettivo della normativa vigente in materia,  propedeutico alla emanazione, previa delega, di apposito codice.

Obiettivo 3 - “Vigilanza e controllo sulle manifestazioni a premio: avviamento della struttura 

operativa e gestione dell’attività”

Peso in base a priorità 25%


La Direzione provvederà a dare avvio all’esercizio delle competenze in materia nel previsto termine dell’aprile 2002, realizzando altresì un progetto per la organizzazione e gestione di procedure informatizzate per le manifestazioni a premio.

Obiettivo 4 – “Controllo di gestione”

Peso in base a priorità 10%

La Direzione avvierà il controllo di gestione, tramite la ricognizione dei prodotti/attività e dei relativi costi per ciascuna unità organizzativa. Produrrà un primo report semestrale entro il 31 luglio 2002 ed i successivi a cadenza trimestrale.

°°°

DIREZIONE GENERALE PER IL TURISMO


In un’ottica di devoluzione delle competenze statali alle Regioni e nel quadro dell’accordo di collaborazione approvato dalla conferenza Stato-Regioni, la Direzione Generale curerà :

Obiettivo 1 – “Attivazione del tavolo permanente di coordinamento con  le  Regioni  delle  politiche di settore anche in vista della Conferenza Nazionale sul Turismo”
Peso in base a priorità 35%

La Direzione dovrà attivare il previsto tavolo permanente di coordinamento con le regioni al fine di individuare principi condivisi di armonizzazione delle politiche di settore ed elaborare strategie progettuali coordinate e dovrà emanare il relativo DPCM.

Dovrà dare stabilità alla organizzazione di supporto al tavolo attraverso la costituzione di una segreteria tecnico-operativa dotata di adeguate risorse ed individuare, d’intesa con le Regioni, tematiche, luogo, data, risorse per la effettuazione della conferenza nazionale del turismo prevista dalla legge 135/01.

Obiettivo 2 - “Razionalizzazione del sistema delle tariffe per  le  imprese turistiche,  al  fine  della 

parificazione con quello delle imprese industriali”

Peso in base a priorità 30%

La Direzione sarà impegnata nella promozione, attraverso la consultazione delle Associazioni di categoria sulle specifiche esigenze del comparto, di un sistema tariffario per gas ed elettricità assimilabile a quello adottato per le imprese industriali e nella redazione di una articolata proposta di attuazione.

Obiettivo 3 - “Il  monitoraggio  delle leggi, anche regionali, di incentivazione alle imprese turistiche”

Peso in base a priorità 25%

La Direzione dovrà costituire una banca dati informatica idonea attraverso il costante contatto con altri soggetti interessati ad avviare un processo di monitoraggio delle leggi di incentivazione nazionali e regionali, rendendo disponibili agli operatori del settore i dati acquisiti e favorendo la conoscenza degli stessi.

Obiettivo 4 – “Controllo di gestione”

Peso in base a priorità 10%

La Direzione avvierà il controllo di gestione, tramite la ricognizione dei prodotti/attività e dei relativi costi per ciascuna unità organizzativa. Produrrà un primo report semestrale entro il 31 luglio 2002 ed i successivi a cadenza trimestrale.

°°°

DIREZIONE GENERALE PER GLI ENTI COOPERATIVI

Obiettivo 1- “Potenziamento dell’attività di vigilanza sugli Enti Cooperativi”
Peso in base a priorità 50%


 La Direzione provvederà a predisporre, d’intesa con l’Ufficio legislativo del Ministero, i decreti legislativi in attuazione della delega di cui all’articolo 7 della Legge 3 aprile 2001, n. 142 in materia di controlli sulle società cooperative e loro consorzi.


Implementerà, anche attraverso l’istituzionalizzazione della figura dell’ispettore a tempo pieno, l’attività ispettiva straordinaria nei confronti degli enti cooperativi per contrastare i possibili fenomeni degenerativi contrari alla libera concorrenza.

Obiettivo 2 – “Sviluppo del sistema cooperativo”

Peso in base a priorità 40%

            La Direzione  indirizzerà  le  risorse  finanziare provenienti dal mondo cooperativo  per  una 

crescita in particolare nelle aree deboli di nuove imprese cooperative.

Obiettivo 3 – “Controllo di gestione”

Peso in base a priorità 10%

La Direzione avvierà il controllo di gestione, tramite la ricognizione dei prodotti/attività e dei relativi costi per ciascuna unità organizzativa. Produrrà un primo report semestrale entro il 31 luglio 2002 ed i successivi a cadenza trimestrale.

°°°

DIREZIONE GENERALE AFFARI GENERALI – SERVIZIO GESTIONE RISORSE E RELAZIONI CON IL PUBBLICO

Obiettivo 1 – “Unificazione  degli  Uffici  del  personale  dell’ex MICA  e  dell’ex MINCOMES  e 

omogeneizzazione del personale dei due Ministeri confluiti nel MAP e della  dire-

zione degli Enti cooperativi”

Peso in base a priorità 30%

 
Le Direzioni avvieranno l’unificazione delle competenze relative alla gestione del personale in un unico Centro di responsabilità.

Faranno proposte per l’organizzazione e la graduazione degli uffici dirigenziali di seconda fascia; provvederanno alla unificazione dei ruoli del personale confluito nel MAP tramite revisione delle dotazioni organiche; equipareranno i trattamenti collegati al fondo unico dell’amministrazione e si faranno promotrici di iniziative normative per l’omogeneizzazione degli istituti non disciplinabili in sede esclusivamente amministrativa, quale l’indennità di amministrazione.

Obiettivo 2 - “Sistema di valutazione dei dirigenti di seconda fascia”

Peso in base a priorità 25%

Le Direzioni predisporranno, in tempi congrui per l’attivazione entro il 2002, un progetto di sistema di valutazione dei dirigenti di seconda fascia, con la collaborazione, per gli aspetti di peculiare interesse, di tutte le Direzioni Generali. Nel progetto saranno precisate, secondo le indicazioni della Direttiva del Presidente del Consiglio, le caratteristiche fondamentali del sistema stesso, il processo attraverso il quale gli obiettivi vengono assegnati ai dirigenti e quello di rilevazione dei risultati con le connesse responsabilità, il legame tra risultati e quota di retribuzione dei dirigenti ad essi correlata e i soggetti del procedimento di valutazione.

Obiettivo 3 – “Formazione e valorizzazione del personale”

Peso in base a priorità 20%

In coerenza con quanto indicato nella Direttiva della Funzione Pubblica del 13.12.2001, le Direzioni dovranno impegnarsi nell’avvio di un processo articolato che, a regime, porti alla definizione di un piano di formazione, collegandosi, in conformità con quanto previsto dalla predetta direttiva,  con l’Osservatorio dei bisogni formativi istituito presso la S.S.P.A. dal d.lgs. 287/99.

A tal fine, le Direzioni dovranno costituire una banca dati del personale (titolo di studio,  esperienze lavorative e precedenti percorsi formativi) e individuare il fabbisogno formativo tenendo  conto delle esigenze derivanti dai cambiamenti istituzionali in atto.

Dovranno altresì assicurare l’alfabetizzazione informatica di tutto il personale e verificare la qualità dei corsi di formazione percepita dai partecipanti; dovranno, infine, organizzare corsi per formatori informatici che abbiano il duplice scopo di aggiornare gli stessi ed utilizzarli come supporto integrativo della formazione in aula.  

Obiettivo 4 – “Potenziamento della comunicazione interna ed esterna”

Peso in base a priorità 15%

Le Direzioni dovranno implementare, nel quadro delle disposizioni di cui alla legge n.150/2000, le attività di comunicazione istituzionale interna ed esterna attraverso l’Ufficio con le Relazioni con il Pubblico, curando la destinazione ad esso di personale adeguatamente formato, nonché l’aggiornamento del sito internet.

Obiettivo 5 – “Controllo di gestione”

Peso in base a priorità 10%

La Direzione avvierà il controllo di gestione, tramite la ricognizione dei prodotti/attività e dei relativi costi per ciascuna unità organizzativa. Produrrà un primo report semestrale entro il 31 luglio 2002 ed i successivi a cadenza trimestrale.

°°°

DIREZIONE GENERALE PROMOZIONE SCAMBI E INTERNAZIONALIZZAZIONE

DELLE IMPRESE

Obiettivo 1 – “Penetrazione delle imprese italiane nel mercato internazionale”

Peso in base a priorità 45%

La Direzione Generale realizzerà nell’arco del 2002 l’apertura di alcuni “sportelli Italia” definiti “sportelli pilota”.


Realizzerà altresì il “flying desk” (Cina, Ucraina, Tunisia e Canada) per assistere le imprese italiane all’estero in occasione di eventi promozionali quali fiere, convegni, seminari, ecc.


Nell’ambito del progetto “Promozione-Paese” nel corso del 2002 verranno attuati tre “Progetti-Paese” (Cina-Guandong, Ucraina e Canada) e ne verranno avviati altri tre (Regione di Mosca, Cina-Sichuan, e Marocco).


Infine la Direzione procederà ad una semplificazione normativa in tema di contributi gestiti per il sostegno delle imprese ai fini dell’internazionalizzazione e ad una conseguente revisione ed integrazione del “vademecum”.

Obiettivo 2 – “Sviluppo degli strumenti per agevolare l’accesso delle imprese estere in Italia” 

(obiettivo condiviso)

Peso in base a priorità 35%


La Direzione attiverà in Abruzzo, Molise, Lazio ed Umbria, “Sportelli Unici Regionali” volti ad indirizzare i servizi pubblici verso l’internazionalizzazione del territorio.


In collaborazione con il Servizio per il coordinamento degli Strumenti e degli Studi, predisporrà una proposta di legge-obiettivo per stimolare gli investimenti esteri in Italia.

Obiettivo 3 – “Digitalizzazione”

Peso in base a priorità 10%


La Direzione realizzerà uno studio per attuare un sistema informativo on-line, concernente le iniziative promozionali sul mercato estero con sostegno pubblico.

Obiettivo 4 – “Controllo di gestione”

Peso in base a priorità 10%

La Direzione avvierà manualmente il controllo di gestione, tramite la ricognizione dei prodotti/attività e dei relativi costi per ciascuna unità organizzativa. Produrrà un primo report semestrale entro il 31 luglio 2002 ed i successivi a cadenza trimestrale.

°°°

DIREZIONE GENERALE PER LA POLITICA COMMERCIALE

Obiettivo 1 “ Implementazione dei risultati della IV Conferenza Ministeriale WTO  di  Doha,  con 

riferimento alla difesa delle denominazioni di origine”

Peso in base a priorità 55%


La Direzione, nel quadro della istituzione di un sistema multilaterale di notifica e registrazione delle indicazioni geografiche di vini ed altre bevande alcoliche, predisporrà un progetto di registro multilaterale da sottoporre al tavolo di Ginevra ed elaborerà proposte per avviare le condizioni necessarie al lancio di un negoziato finalizzato all’estensione delle protezioni delle indicazioni geografiche ad altri prodotti.

Obiettivo 2 – “Sostegno all’allargamento della politica dell’U.E.”

Peso in base a priorità 35%


La Direzione studierà ed elaborerà un rapporto sulle variabili economiche ed istituzionali dei Paesi candidati all’ingresso nell’U.E., che verrà presentato negli appositi negoziati.

Obiettivo 3 – “Controllo di gestione”

Peso in base a priorità 10%

La Direzione avvierà manualmente il controllo di gestione, tramite la ricognizione dei prodotti/attività e dei relativi costi per ciascuna unità organizzativa. Produrrà un primo report semestrale entro il 31 luglio 2002 ed i successivi a cadenza trimestrale.

°°°

DIREZIONE COORDINAMENTO DEGLI STRUMENTI E DEGLI STUDI

Obiettivo 1 – “Riassetto della normativa in materia di commercio estero”

Peso in base a priorità 55%


La Direzione, operando in un contesto collaborativo e di interscambio informativo con le Regioni, provvederà a mettere a punto un testo ricognitivo, coordinato e selettivo della normativa vigente in materia di disciplina del commercio estero, propedeutico all’emanazione, previa delega, di apposito codice.

Obiettivo 2 – “Sviluppo degli strumenti per agevolare l’ingresso delle imprese estere in Italia” 

                       (obiettivo condiviso)

Peso in base a priorità 35%


La Direzione attiverà “Sportelli Unici Regionali” in Basilicata, Puglia, Valle d’Aosta, Calabria, Sicilia e nelle Province Autonome di Trento e Bolzano.


In collaborazione con la Direzione Generale per la promozione degli scambi e la internazionalizzazione delle imprese, predisporrà una proposta di legge obiettivo per stimolare gli investimenti esteri in Italia.

Obiettivo 3 – “Controllo di gestione”

Peso in base a priorità 10%

La Direzione avvierà il controllo di gestione, tramite la ricognizione dei prodotti/attività e dei relativi costi per ciascuna unità organizzativa. Produrrà un primo report semestrale entro il 31 luglio 2002 ed i successivi a cadenza trimestrale.

Roma, 28 febbraio 2002

IL MINISTRO
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